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ERA MEGLIO SE ANDAVO IN ALBERGO 
commedia comica in due tempi di Oreste De Santis  
opera tutelata dalla siae - cod. 915126A 
*** 
  
versione in italiano 

  

TRAMA – Nicola ha tradito la moglie Adelina che, scoperto il tradimento, non lo vuole piu' 
vedere e l'ha cacciato di casa. Guglielmo amico di Nicola per aiutarlo, gli mette a 
disposizione la casa della madre che da quando è morta è rimasta sfitta, anziché andare in 
albergo. Nicola accetta , ma quello che Guglielmo non sa, è che la casa della madre è stata 
affittata a sua insaputa , ad una escort di nome Sara, da parte della badante della madre 
Pina che ne curava la pulizia.    

 

SCENA/ soggiorno curato, con piccolo angolo cottura , divano, angolo bar e telefono, un 
tavolo con due sedie, una porta di entrata e uscita , una finestra o balcone, due quinte una a 
destra e un’altra a sinistra. 
  

9 personaggi – 5/6 u – 3/4 d -  – Pina – Michele -  Giannino - Politico – Sara - Nicola – 
Guglielmo – Paparazzo - Adelina – (il paparazzo può essere anche donna) 
  
Attenzione l'opera è tutelata dalla siae e può essere rappresentata solo previo pagamento d
ei diritti d'autore la violazione del diritto di autore è un reato penale perseguito dalla legge. 
per eventuali traduzioni in altri dialetti chiedere 
l'autorizzazione all'autore orestedesantis@libero.it 
*** 
Michele sta armeggiando vicino alla presa elettrica, telefono e segreteria telefonica, le deve 
aggiustare, la moglie Giuseppina collabora. 
  

MICHELE/ pinza  
 

GIUSEPPINA/ eccola qua  
 

MICHELE/ giravite 
 

GIUSEPPINA/ a stella o italiano ? 
  

MICHELE/ a stella  
 

GIUSEPPINA/ pronto 
 

MICHELE/ nastro isolante 
 

GIUSEPPINA/ Michele sembra che stai a fare una operazione chirurgica… 
  

MICHELE/ e perché che sto facendo? qua se sbaglio un filo , salta tutto in aria 
  

GIUSEPPINA/ e che esagerazione, la seconda guerra mondiale….. 
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MICHELE/ Giuseppina i fili devono andare ognuno al posto giusto, 
 

GIUSEPPINA/ ma dopo il telefono funziona?  
 

MICHELE/ e certo che funziona, 
 

GIUSEPPINA/ e la segreteria funziona? 
 

MICHELE/ se funziona il telefono funziona pure la segreteria , giuseppPina... una cosa alla 
volta…. 
  

GIUSEPPINA/ no perche’ la signorina Sara, si e’ raccomandata assai , quando torna da 
milano, deve funzionare tutto 
  

MICHELE/ e allora stai zitta  e fammi lavorare……giravite a stella 
  

GIUSEPPINA/ eccolo qua  
 

MICHELE/ pinzette  
 

GIUSEPPINA/ pronte 
 

MICHELE/ spigola a cartoccio 
  

GIUSEPPINA/ che stai dicendo? 
  

MICHELE/ stasera voglio la spigola a cartoccio 
  

GIUSEPPINA/ con insalata o patate? 
  

MICHELE/ patate 
 

GIUSEPPINA/ va bene 
  

MICHELE/ hai visto? che ti avevo detto….lo sapevo che prima o poi il signor Guglielmo la 
fittava questa casa, eh non c’e’  niente da fare, quando ci sono i soldi di mezzo i sentimenti 
scompaiono 
  

GIUSEPPINA/ non l’ha affittata il signor Guglielmo la casa 
  

MICHELE/ vabbe’ lui o la sorella che cambia? 
  

GIUSEPPINA/ non e’ stata nemmeno la sorella Beatrice, ci sta una causa in corso e fino a 
quando non finisce il contenzioso questa casa non si puo’ fittare 
  

MICHELE/ ma perche’ non si mettono d’accordo non ho capito 
  

GIUSEPPINA/ perche’ lei la vuole vendere e lui no 

  

MICHELE/ e che vuole fare, ci vuole venire ad abitare lui? 
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GIUSEPPINA/ noo, quello il signor Guglielmo tiena una villa figuriamoci se viene ad abitare 
qua, lui non la vuole fittare e nemmeno vendere, la vuole tenere cosi’… come un 
soprammobile 
  

MICHELE/ come un soprammobile…. ti rendi conto, questo se la fittasse prenderebbe 
almeno 1000 euro al mese 
  

GIUSEPPINA/ di piu’ 
  

MICHELE/ 1500 ? 
  

GIUSEPPINA/ Michele per fittare una casa al centro, ci vogliono almeno 2000 euro 
  

MICHELE/ e tu che ne sai? 
  

GIUSEPPINA/ mi sono informata, l’ho visto su internet 
  

MICHELE/ ah…. hai capito….. ora vai pure su internet? 
  

GIUSEPPINA/ mi ha aiutato Giannino 
  

MICHELE/ tuo figlio sta sempre su internet…..comunque tenere sta casa vuota è proprio un 
peccato…e la vecchia, la madre dei fratelli, invece che voleva non ha lasciato detto niente, 
uno scritto, un testamento? 
  

GIUSEPPINA/ la signora lucia diceva sempre che la casa doveva vivere, ci doveva abitare 
qualcuno, non voleva che moriva pure lei, pero’ non ha lasciato scritto niente 
  

MICHELE/ ho capito, … ma scusa se non sono stati i figli allora chi l’ha affittata la casa? 
  

GIUSEPPINA/ l’ho affittata io 
  

MICHELE/ stai scherzando? 
  

GIUSEPPINA/ no , no, l’ho affitta veramente 
  

MICHELE/ ma che sei scema? 
  

GIUSEPPINA/ non t’arrabbiare 
  

MICHELE/ non t’arrabbiare?, Pina questa casa non e’ nostra, e se lo vengono a sapere i 
proprietari? 
  

GIUSEPPINA/ e quando lo vengono a sapere?, non li vedo da due anni, solo telefonate,  qui 
non ci vengono mai, e poi di me si fidono 
 

MICHELE/ fanne proprio bene… 
  

GIUSEPPINA/ Michele questi per un fatto di principio perdono piu’ di 20 mila euro l’anno 
  

MICHELE/ e a quelli sai che gliene importa , stanno pieni di soldi  
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GIUSEPPINA/ appunto , ma noi no, Michele noi i soldi non li teniamo, lo sai  a chi teniamo 
noi? 
  

MICHELE/ a chi teniamo? 
  

GIUSEPPINA/ noi teniamo a Giannino che si e’ separato dalla moglie, senza un lavoro e 
tiene due figli da mantenere 
  

MICHELE/ e questo che c’entra? 
  

GIUSEPPINA/ c’entra Michele, Giannino e’ nostro figlio , lo dobbiano aiutare 
  

MICHELE/ e che dobbiamo fare le rapine non ho capito…ma che dici…e se poi questi 
vengono e scoprono che la casa e’ affittata che succede? 
  

GIUSEPPINA/ e che succede…. succede…. che mi arrestano 
  

MICHELE/ ah ma allora lo sai che stai facendo un furto 
  

GIUSEPPINA/ ma che furto… qua non ci rimette niente nessuno, loro i soldi del fitto non li 
hanno mai presi, non li prendevono prima e non li prendono nemmeno adesso 
  

MICHELE/ ma che ragionamenti fai…. 
  

GIUSEPPINA/ ma lo vuoi aggiustare questo telefono si o no , senno’ che sei venuto a fare ? 
  

MICHELE/ aggiusto, aggiusto….( riprende a lavorare - breve pausa) 
  

GIUSEPPINA/ e comunque… i soldi che prendo di fitto glieli do’ tutti a Giannino 
  

MICHELE/ brava , dagli i soldi… , lui si prende i soldi e noi andiamo in galera 
  

GIUSEPPINA/ miche’’, se non lo aiutiamo noi chi lo aiuta? io sto preoccupata, quello da 
quando ha perso il lavoro sta tutto esaurito, e se poi fa una fesseria? 
 

MICHELE/ ma quale fesseria, la fesseria l’ha’ fatta prima 
  

GIUSEPPINA/ prima quando? 
  

MICHELE/ quando si e’ sposato , passami il nastro isolante 
  

GIUSEPPINA/ la moglie gli ha detto che se non le da’ gli alimenti , i figli non glieli fa vedere 
piu’ 
  

MICHELE/ e lo vedi che ho ragione, la fesseria l’ha fatta prima… a quella non se la doveva 
sposare, si vedeva che era una stro… una strana 
  

( bussano la porta è Giannino tutto accelerato) 
 

GIUSEPPINA/ e adesso chi e’? 
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MICHELE/ non lo so mo vediamo (apre) 
  

GIANNINO/ (tutto elettrico) ciao papà, mamma sta qua ? 
  

GIUSEPPINA/ Giannino sto qua che c’e’? 
  

GIANNINO/ mamma non mi dire niente ma e’ una cosa urgente 
  

GIUSEPPINA/ che e’ successo? 
  

GIANNINO/ mi ha chiamato mia moglie ha detto che domani mi fa vedere i bambini, li vado a 
prendere a scuola e glieli porto la sera 
  

MICHELE/ finalmente si e’ decisa 
  

GIUSEPPINA/ e’ normale, tu gli hai portato i soldi e lei adesso come premio te li fa vedere, 
ma voi guardate un po’ se uno per vedere i propri figli deve pagare …. 
  

GIANNINO/ mamma non e’ cosi, teresa a modo suo tiene ragione, io non gli do’ torto, i figli 
costano, ma come deve fare… 
  

GIUSEPPINA/ ah per favore non la giustificare, perche’ ai figli non servono solo i soldi , ma 
pure l’affetto 
  

MICHELE/  tiene ragione tua madre 
  

GIUSEPPINA/ percio’ non la difendere che quella una stronza era e una stronza rimane 
  

GIANNINO/ vabbe’ tanto lo so,teresa non vi e’ mai piaciuta 
 

GIUSEPPINA/ ecco appunto percio’ lasciamo perdere 
  

GIANNINO/ mamma li voglio far passare una bella giornata non li vedo da un mese 
  

GIUSEPPINA/ e si capisce li devi far divertire 
  

MICHELE/ portali a luna park 
  

GIANNINO/ si,si sicuramente , e poi un panino al mac donald 
  

GIUSEPPINA/ Giannino ma non c’era bisogno che venivi qua, ce lo potevi dire pure a casa 
  

GIANNINO/ no, e’ che sono venuto… pure pe un’ altra cosa, in effetti…ti volevo dire che …. 
(arrabbiandosi) e mannaggia la miseria… ma guardate se un uomo a 40 anni deve ancora 
andare dalla madre a chiedere 
  

GIUSEPPINA/ Giannino che e’ successo? 
  

GIANNINO/ e che e’ successo, e’ successo che uno non vorrebbe, ma poi alla fine lo deve 
fare per forza …( uguale a prima) e mannaggia la miseria ma guardate se un uomo a 40 
anni deve ancora andare dalla madre a chiedere 
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MICHELE/ ci sta pure il padre se ti serve…. 
  

GIANNINO/ papa’ si tratta di soldi 
  

MICHELE/ e allora parla con tua madre e’ meglio 
  

GIUSEPPINA/ Giannino parla con me … 
  

GIANNINO/ mamma a me mi servono almeno 100 euro senno’ come li porto al  luna park? 
  

MICHELE/ secondo me 100 euro so assai per il luna park 
  

GIANNINO/ papa’ ci sta pure il mac donald…poi un regalo glielo devo fare? 
  

GIUSEPPINA/ Giannino non da’ retta a tuo padre che quando si tratta di soldi….meglio che 
mi sto zitta va… 
  

MICHELE/ guarda che puoi parlare io non mi offendo 
  

GIUSEPPINA/ Michele tu sei sempre stato un tirchio diciamo la verita’ 
 

MICHELE/ ma che tirchio, diciamo che non mi piace buttare i soldi ecco 
  

GIUSEPPINA/ Michele qua non stiamo buttando niente, li stiamo dando a nostro figlio, 
Giannino prenditi i soldi , (glieli dà) e vai a casa , che non mi piace che viene qua 
  

GIANNINO/ e lo so, ma e’ stata una emergenza , mamma come ho avuto la telefonata ti ho 
subito cercata 
  

MICHELE/ e per forza, ti serviva il bancomat… 
  

GIANNINO/ vabbe’ allora me ne vado, ci vediamo a casa ( esce) 
  

MICHELE/ e mannaggia la miseria di qua e mannaggia la miseria di la’… , alla fine fai 
sempre quello che dice lui ….prima li fate questi figli e dopo li rovinate 
  

GIUSEPPINA/ ma non lo vedi come sta agitato ? ma poi che colpa tiene se ha perso il lavoro 
  

MICHELE/ invece di perdere tempo a casa a vedere la televisione e a giocare col cellulare 
su internet , perche non se ne trova un altro? 
  

GIUSEPPINA/ e che stiamo in svizzera? Michele stiamo a napoli , ma nemmeno a napoli , 
stiamo in italia…, 
  

MICHELE/ Pina stiamo a’ castellammare…. 
  

GIUSEPPINA/ appunto, dove sta questo lavoro? 
  

MICHELE/ vabbe’ ci rinuncio,tanto con te e’ inutile, tu lo difendi sempre , comunque sia ben 
chiaro se succede qualcosa io non ne voglio sapere niente 
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GIUSEPPINA/ non ti preoccupare non succede niente, e’ tutto calcolato , ma hai finito con 
questo telefono? 
  

MICHELE/ si, si altri due minuti ed e’ tutto a posto, e tuo figlio lo sa  che i soldi che gli dai 
vengono da una raPina? 
  

GIUSEPPINA/ si, si lo sa 
  

MICHELE/ ah lo sa, praticamente solo io non sapevo niente 
  

GIUSEPPINA/ gliel’ho       dovuto     dire     per     forza,     tu     prendi     solo la pensione , 
che mi potevo inventare? 
 

MICHELE/ e scusatemi tanto se non tengo le ville a capri e un appartamento a parigi… 
  

GIUSEPPINA/ Michele a Giannino tra quello che deve dare alla moglie e le spese per lui, ci 
voglionoun sacco di soldi , ma dove li prendevo? 
  

MICHELE/ e potevi fare una raPina alla filiale dell’unicredit che sta qua’ sotto …ma che 
risposte sono?  ma voi guardate un po’ in che situazione ci dobbiamo trovare, uno non vede 
l’ora che si sposano i figli per stare un po’ tranquillo e avere un problema in meno, e invece 
quelli ritornano e ti danno piu’ problemi di prima 
  

GIUSEPPINA/ Michele i figli sono per sempre, non e’ che dopo che l’hai fatti te li puoi 
dimenticare 
  

MICHELE/ ma chi se li scorda… pero’ ogni tanto ce li dobbiamo dimenticare Pina ,  senno’ 
noi non viviamo piu’ 
  

GIUSEPPINA/ questo pure e’ vero 
  

MICHELE/ ecco qua adesso dovrebbe stare tutto a posto 
  

GIUSEPPINA/ e finalmente , stai da tre ore vicino a questo telefono… 
  

MICHELE/ ma poi non ho capito, ma a chi l’hai fittato questo appartamento? 
  

GIUSEPPINA/ a una studentessa, si chiama Sara, una bravissima persona 
  

MICHELE/ e da quanto tempo? 
  

GIUSEPPINA/ due mesi 
  

MICHELE/ due mesi? e me lo dici solo ora? 
  

GIUSEPPINA/ se te lo dicevo prima che avresti fatto? 
  

MICHELE/ l’appartamento non si fittava  
 

GIUSEPPINA/ e io percio’ non te l’ho detto  
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MICHELE/ e perche’ me lo dici adesso? 
 

GIUSEPPINA/ perche’ se vado in galera almeno il motivo lo sai 
 

( squilla il telefono)   
 

MICHELE/ hai sentito…..il telefono funziona 
 
( squilla il telefono) 

  

MICHELE/ adesso se parte la segreteria stiamo a posto 
  
( parte la segreteria telefonica) 

  

SEGRET/ ( sensuale) ciao sono Sara la tua escort di lusso, sei triste ? le cose ti vanno 
storte? non buttarti giu’, se vuoi tirarti su , prova il mio tiramisù 
  

MICHELE/ ma non era una studentessa universitaria? 
  

SEGRET/ Sara sono paolo il tuo cucciolotto preferito se ci sei rispondimi per favore, ci sei? 
  

MICHELE/ che facciamo? rispondiamo ?  
 

GIUSEPPINA/ no, no, che rispondi sei matto 

 

SEGRET/ dai Sara lo so che sei in casa rispondimi. tesoro lo sai che non so stare troppo 
senza  di te, Sara ci sei? 
  

MICHELE/ ( scocciato risponde tra sè) mi dispiace non ci sta 
  

SEGRET/ ma si puo’ sapere dove sei andata? 
  

MICHELE/ e’ andata a Milano 
  

SEGRET/ ma quando ti posso trovare? 
  

MICHELE/ non lo so mo chiedo a mia moglie 
  

GIUSEPPINA/ ti vuoi stare zitto, va a finire che ti sente 
  

MICHELE/ e che fa’? pensera’ che la tua brava ragazza universitaria  , stava occupata con 
un altro cliente… 
  

SEGRET/ Sara per favore, chiamami e dimmi quando posso venire, ciao 
  

MICHELE/ vai con Dio….altro che studentessa , Giuseppina questa e’ un escort , ma che hai 
fittato l’appartamento a una escort? 
  

GIUSEPPINA/ Michele me l’ha detto dopo…ma comunque a parte questo piccolo particolare 
e’ una brava ragazza 
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MICHELE/ si, si, …come no….piccolo particolare, Giuseppina qua si tratta di truffa e 
prostituzione, senti a me, la galera non ce la toglie nessuno 
 

GIUSEPPINA/ non ti preoccupare in galera ci vado io, tu non c’entri niente , ho fatto tutto io, 
vabbe’ Michele ora visto che funziona tutto ce ne possiamo pure andare 
  

MICHELE/ si, si andiamo… a casa, che mi devo sfogare un po’ con te, mi e’ venuta una 
mezza idea ( mentre mette tutti gli attrezzi nella borsa) 
  

GIUSEPPINA/ e sarebbe? 
  

MICHELE/ sarebbe che prima che vai in galera e’ meglio se io e te facciamo prima na cosa 
da soli, nel letto… 
  

GIUSEPPINA/ Michele oggi non e’ giornata … 
  

MICHELE/ e io percio’ ho detto una mezza idea , pero’ secondo me se insisto ti convinco…. 
  

GIUSEPPINA/ non credo proprio 
  

MICHELE/ Pina tu ti devi far perdonare…. 
  

GIUSEPPINA/ Michele sapessi tu quante cose ti devi far perdonare…. 
  

( bussano la porta) 
  

GIUSEPPINA/ ancora,    e    gliel’ho     detto     pure di     non     venire qua, Giannino ma 
allora non capisci…. (apre) 
  

GUGLIELMO/  ( il proprietario della casa) buongiorno 
  

GIUSEPPINA/ signor Guglielmo….buongiorno, e voi che ci fate qua? 
  

GUGLIELMO/ (entra) come che ci faccio, Pina, questa e’ casa mia l’hai dimenticato? 
  

GIUSEPPINA/(impacciata) si, e’ normale, lo so, e’ un modo di dire…. ci mancherebbe…. 
questa e’ casa vostra…signor Guglielmo vi presento mio marito 
  

MICHELE/( sofferto) piacere Michele ( si danno la mano) 
  

GUGLIELMO/ salve, sono passato per casa , ma non c’eravate , me l’ha detto Giannino che 
stavate qua 
  

GIUSEPPINA/ signor Guglielmo , mi dovete scusare per prima, ma mi dovete capire, non vi 
vedo da due anni 
  

GUGLIELMO/ gia’ , sono un po’ ingrassato e’ vero? 
 

GIUSEPPINA/ ingrassato? si, si un po’ , ma come mai siete venuto a casa, e non mi avete 
telefonato come fate sempre… 
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GUGLIELMO/ ma che c’e non ti fa piacere vedermi? 
  

GIUSEPPINA/ a me …si come no, solo che non me lo aspettavo….cosi’ di sorpresa… 
(commossa) dopo due anni…. signor Guglielmo vi presento mio marito 
  

MICHELE/ (ancora) natavoto…..Pina ci siamo gia’ presentati 
  

GUGLIELMO/ Pina ma che c’e ti sei emozionata….signor Michele sua moglie non cambia 
mai , passano gli anni ma lei e’ sempre la stessa, sensibile, signor Michele avete una moglie 
molto sensibile 
  

MICHELE/ uh assai…sensibilissima… 
  

GIUSEPPINA/( sempre commossa) no e’ che mi sono proprio emozionata signor gulielmo 
vedervi, e’ stata una sorpresa troppo grande 
  

GUGLIELMO/ hai ragione, anche per me rivedere la casa di mia madre dopo due anni mi 
da’ una certa emozione 
  

GIUSEPPINA/ signor Guglielmo sedetevi, vi faccio un caffe’ ( va all’angolo cucina) 
  

GUGLIELMO/ veramente avrei un po’ di fretta 
  

MICHELE/ e quello che ci vuole… due minuti… sedetevi cosi’ approfitto e lo prendo pure io 
  

GUGLIELMO/ e va bene grazie…(si siede, guardando in giro) Pina complimenti questa casa 
la tieni benissimo, sembra ancora come se ci fosse mia madre 
  

GIUSEPPINA/ e cosi’ deve sembrare, abitata, senno’ mi fa impressione, signor Guglielmo 
all’inizio quando venivo a fare le pulizie , sentivo i rumori, a volte mi sembrava ancora di 
sentire la voce di vostra madre che mi chiamava , “Pina apri le finestre fai entrare il sole” , mi 
veniva troppo da piangere… 
  

GUGLIELMO/ mia madre si faceva voler bene da tutti 
  

GIUSEPPINA/ ah questo e’ sicuro, ma anche voi siete una brava persona 
  

GUGLIELMO/ signor Michele complimenti, avete sposato una donna eccezionale 
 

MICHELE/ e come no…. 
  

GUGLIELMO/ una persona onesta e di sani principi 
  

MICHELE/ onestissima 
  

GUGLIELMO/ mia madre non poteva trovare persona migliore , ogni volta che la sentivo mi 
parlava sempre bene di lei , un pezzo di pane 
  

MICHELE/ avete detto bene , un pezzo di pane…( tra sé) io in testa glielo darei…il pane 
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GIUSEPPINA/ signor Guglielmo e come mai mi cercavate? ( gli porta il caffè a 
lui e Michele) 
  

GUGLIELMO/ ah si  certo, quasi  me   lo  scordavo   volevo avvisarvi che verra’ a stare qui 
un amico mio per qualche giorno, ha dei problemi con la moglie ( Michele fa la tosse) 
  

MICHELE/ stare qua….nel senso che viene ad abitare qua…. 
  

GUGLIELMO/ si certo, ma solo per qualche giorno, il tempo di far pace con la moglie, ero 
venuto proprio per sincerarmi che tutto stava a posto , ma non avevo il minimo dubbio , 
chiaramente prima di farlo venire vi avviso 
  

MICHELE/ si, si avvisateci 
  

GUGLIELMO/ ma certo, vi faccio prima una telefonata, ma perche’ c’e qualche problema? 
  

GIUSEPPINA/ no, no nessuna problema, signor Guglielmo fate venire chi volete, ci 
mancherebbe… 
  

GUGLIELMO/ bene, grazie per l’ottimo caffe’ , signora Pina mi ha fatto molto piacere 
rivedervi 
  

GIUSEPPINA/ uh a me proprio assai ( si salutano con un bacio) 
  

GUGLIELMO/ ora pero’ devo scappare, signor Michele piacere di avervi conosciuto , e 
ancora complimenti , ( si danno la mano) avete sposato una donna speciale 
  

MICHELE/ a volte lo dico anch’io  
 

GUGLIELMO/ arrivederci….( esce)  
 

GUGLIEMO/PINA arrivederci…. 
 

MICHELE/ donna speciale hai sentito? viene l’amico per qualche giorno 
  

GIUSEPPINA/ ho sentito 
  

MICHELE/ e adesso che facciamo? 
  

GIUSEPPINA/ non facciamo niente, non ti preoccupare 
  

MICHELE/ come sarebbe, ma non era meglio se gli dicevi la verita’ 
  

GIUSEPPINA/ se gli volevo dire la verita’, glielo dicevo prima….Michele non ti preoccupare il 
signor Guglielmo non e’ la prima volta che me lo dice , solo che prima mi telefonava e 
adesso e’ passato di persona, ma il risultato non cambia 
  

MICHELE/ quale risultato? 
  

GIUSEPPINA/ alla fine qua non viene mai nessuno 
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 ( bussano la porta) 
  

MICHELE/ sei sicura? non e’ che … questo nessuno gia’ sta qua? 
  

GIUSEPPINA/ stai calmo, apro io ( apre) 
  

GIANNINO/ mamma ti cercava il signor Guglielmo 
  

MICHELE/ lo sappiamo, gliel’hai detto tu che mamma stava qua? 
  

GIANNINO/ e che potevo fare? mi ha detto che ti doveva dire una cosa importante 
  

MICHELE/ quella ce l’ha detta 
  

GIANNINO/ e di che si tratta ? 
  

GIUSEPPINA/ deve prestare l’appartamento per qualche giorno a un amico suo 
  

GIANNINO/( alterato) e io lo sapevo, io sono sfortunato, io sono nato sfortunato , papa’ , 
mamma voi ora me lo dovete dire , 
  

PINA/ Giannino stai calmo 
  

GIANNINO/ perche’ e’ vero, io so’ sfortunato, io sono nato sfortunato , no, no adesso lo 
voglio sapere e voi me lo divete dire 
  

MICHELE/ ma che ti dobbiamo dire? 
 

PINA/ Giannino che vuoi sapere? 
  

GIANNINO/ quando mi avete concepito c’era la luna piena? 
  

MICHELE/ la luna piena? e chi si ricorda? a me mi pare che era giorno…. 
  

GIUSEPPINA/ ma quale luna piena, Giannino ma che  c’entra la luna , Giannino tu non sei 
sfortunato 
  

MICHELE/ sei solo un po’ coglione a papà… 
  

GIUSEPPINA/ e invece si…. sono sfortunato (preoccupato) mamma ma adesso con la casa 
che si fa? 
  

MICHELE/ te lo dico io che  si fa’ , si da’ lo sfratto a questa Sara , e si mette tutto a posto 
  

GIANNINO/ ( alterato) tutto a posto? tutto a posto che cosa? papa’ tutto a posto niente, io a 
mia moglie il mese prossimo i soldi come glieli do’? 
  

MICHELE/ e questo e’, io chissa’ che mi pensavo fosse successo…, e non ti preoccupare a 
papa’ , ci pensa tua madre , sicuramente gli viene qualche altra idea per truffare qualcun 
altro, se prima non l’arrestano chiaramente… 
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GIANNINO/ papà ma che arrestano…. 
  

MICHELE/ vabbe’ che tua madre per farti stare bene…andrebbe pure in galera… ma io no , 
io in galera non ci voglio andare e quindi si fa come dico io , diciamo la verita’ a questa Sara 
e diamogli lo sfratto prima che il signor gulielmo capisce tutto, salviamo almeno la dignita’ 
che non e’ poco 
  

GIANNINO/ mamma’ ma tu non dici niente? 
  

GIUSEPPINA/ Giannino, non ti preoccupare, il signor Guglielmo lo dice sempre, non e’ la 
prima volta che mi avvisa che forse viene a stare qualche suo amico qua, ma poi alla fine 
questa casa non la presta mai a nessuno, e comunque Michele la signorina Sara lo sa gia’ 
che non sono io la proprietaria, io gli ho spiegato tutto 
  

MICHELE/ ah lo sa 
  

GIUSEPPINA/ Giannino lo sa 
  

MICHELE/ e quando l’ha saputo che ha detto? 
  

GIUSEPPINA/GIANNINO/ ci ha chiesto lo sconto 
 

MICHELE/ siete dei ladri ecco cosa siete, madre e figlio , dei ladri e io che vi sto pure a 
sentire , e’ meglio se me ne vado 
  

GIUSEPPINA/ Michele non ti preoccupare, e’ tutto sotto controllo 
  

MICHELE/ controllo un corno…( esce) 
  

GIUSEPPINA/ Giannino andiamo a casa (escono) 
  

(stacchetto musicale allegro) 

  
Arriva Sara con un trolley ha con se delle buste , va in camera da letto a posarle, poi squilla il 
telefono 
  

SARA/ pronto, ah sei tu,cucciolone…capisco ma non sai quanto mi dispiace, ma proprio non 
posso, ho gia’ un appuntamento e sono anche in ritardo… ma no… lo sai che non e’ una 
questione di prezzo , e’ che sono gia’ impegnata con un quasi ministro, Sara’ qui a momenti 
e non posso proprio dirgli di no, mercoledi? si perfetto, mercoledi va bene. , ciao caro ( 
chiude) e lo so paghi bene, sei anche simpatico , ma se questo mi diventa ministro per 
davvero… capirai….io faccio il botto 
  

( bussano la porta) 

  

PAPARAZZO/ ( pimpante) salve sono sansone, il paparazzo e’ lei che cercava un fotografo? 
  

SARA/ si, sono io , prego, prego 
  

PAPARAZZO/ l’agenzia mi ha detto che doveva fare un servizio fotografico , le vogliamo fare 
qua ? 
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SARA/……che cosa? 
  

PAPARAZZO/ le foto? 
  

SARA/……ma non le deve fare a me le foto, 
  

PAPARAZZO/ ah no, e a chi le devo fare?  
 

SARA/……a una persona che verra’ tra poco  
 

PAPARAZZO/ e di chi si tratta? 
 

SARA/ lasciamo perdere chi e’, lei fa le foto e se ne va 
  

PAPARAZZO/ infatti, chiedevo solo per curiosità, va bene faccio le foto e me ne vado 
 

SARA/ mi raccomando deve andare tutto liscio, 
  

PAPARAZZO/ stia tranquilla io becco sempre tutti 
  

Sara/ mi fa piacere, pero’ facciamo lo stesso attenzione e non facciamo errori 
  

PAPARAZZO/ errori? non e’ una parola del mio vocabolario 
  

SARA/ i miei clienti sono persone importanti e deve andare tutto a posto e soprattutto , 
nessuno deve sospettare di nulla 
  

PAPARAZZO/ non si preoccupi, sono un professionista  
 

SARA/ benissimo, venga , che le faccio vedere la finestra 
 

PAPARAZZO/ la finestra? 
 

SARA/ certo la finestra 
  

PAPARAZZO/ ma perche’ vuole farmi vedere la finestra? 
  

SARA/ perche’ e’ da li che deve entrare, 
  

PAPARAZZO/ devo entrare dalla finestra? 
  

SARA/(ad alta voce) ma che parlo americano? lei mi fa dire le cose sempre due volte, deve 
entrare dalla finestra perche’ deve sembrare una cosa occasionale, nessuno deve capire 
che ci siamo messi d’accordo 
  

PAPARAZZO/ pero’ qui siamo all’ultimo piano , io come arrivo alla finestra? ci vorrebbe una 
scala lunghissima, non posso mica farmi accompagnare dai pompieri 
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SARA/ma che pompieri, non c’e bisogno di nessuna scala, perche’ lei non deve salire lei 
deve scendere , scendere dall’attico , deve solo fare attenzione a non inciampare nelle 
piante, poi una volta entrato, scatta le foto  e il ministro e’ bello e sistemato 
  

PAPARAZZO/ si tratta di un ministro? 
  

SARA/ vabbe’ ormai l’ho detto , venga tra mezz’ora e non parli con nessuno , e’ tutto chiaro? 
  

PAPARAZZO/ chiarissimo, …ora   me   ne   posso   pure andare,   (fa   per 
andare deciso alla finestra) 
  

SARA/ ma dove va? 
 

PAPARAZZO/ non devo uscire dalla finestra? 
  

SARA/ si, ma adesso non e’ necessario, esca dalla porta 
  

PAPARAZZO/ va bene, va bene esco dalla porta, arrivederci (esce) 
  

SARA/……ma tu guarda che cretino ogni volta e’ sempre la stessa storia , dobbiamo sempre 
ripetere tutto daccapo ….e alla fine non capisce mai niente e non becca mai nessuno , se 
non fosse che paga bene…( si versa qualcosa da bere) 
  

( bussano la porta) 

  

SARA/ (apre) Pina , finalmente , stavo incominciando a preoccuparmi 
  

GIUSEPPINA/ e lo so , ho fatto un po’ tardi ma ho avuto un contrattempo con mio marito 
  

SARA/ un contrattempo sessuale? 
  

GIUSEPPINA/ no, no ma che dite…, ma voi pensate sempre alla stessa cosa? 
  

SARA/ deformazione professionale… 
  

GIUSEPPINA/ ecco appunto, ma perche’ vi siete messa a fare questo mestiere dico io, con 
tanti lavori che potevate fare … 
  

SARA/ Pina per favore adesso non ricominciamo con il perche,’ il per chi e il per come, e’ 
per me e basta , 
  

GIUSEPPINA/ va bene , va bene come non detto, solo che mi dispiace voi siete cosi’ bella… 
  

SARA/ e meno male…non ti offendere ma tu questo mestiere non lo potevi proprio fare 
  

GIUSEPPINA/ questo non e’ vero, all’eta’ vostra , non e’ per vantarmi, ma a me facevano le 
serenate sotto al balcone 
  

SARA/ davvero? 
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GIUSEPPINA/ e certo che e’ vero, solo che me ne facevano un po’ troppe, cosi alla fine il 
sindaco fece un’ ordinanza per vietarle 
  

SARA/ (ironica) e perche’ ti sei sposato Michele e’ quello che ti ha fatto la serenata piu’ 
bella? 
 

GIUSEPPINA/ no a Michele le serenate non gli piacevano, diceva che erano antiche… lui ha 
fatto una cosa moderna , ha fatto sparare i fuochi 
  

SARA/ i fuochi d’artificio? 
  

GIUSEPPINA/ si proprio quelli, ma comunque anche senza fuochi e serenate l’avevo capito 
subito che era lui l’uomo che stavo cercando… 
  

SARA/ e lo e’ ancora? 
  

GIUSEPPINA/ che cosa? 
  

SARA/ l’uomo che stavi cercando 
  

GIUSEPPINA/ e come no, a volte lo e’ pure troppo… , signori’ vi dico la verita’, io quello che 
fate voi, non lo potrei mai fare 
  

SARA/ andiamo Pina ma in fondo io che faccio?.... mi faccio solo pagare quello che la 
maggior parte delle donne fa gratis 
  

GIUSEPPINA/ io l’ho fatto sempre per amore… 
  

SARA/ si, l’amore… l’amore… ma dove sta quest’amore ? io non l’ho mai conosciuto e poi 
se anche ci fosse, ma quanto dura l’amore? 
  

GIUSEPPINA/ quando dura, dura… ne vale sempre la pena,… 
  

SARA/ va bene, senti il tiramisu’ l’hai preparato? 
  

GIUSEPPINA/ si, si sta gia’ nel frigo 
  

SARA/ perfetto, lo sai quanto ci tiene, enrico ne va pazzo, a volte ho il dubbio che viene piu’ 
per mangiarsi il tiramisu’ che per fare l’amore con me 
  

GIUSEPPINA/ va bene non esageriamo, a pensare che quando l’ho visto la prima volta 
pensavo fosse vostro padre , 
  

SARA/ non so il perché ma quando magia il tuo tiramisù, le sue prestazioni si alzano del 
70% 
  

GIUSEPPINA/ pure a mio marito Michele succede la stessa cosa, 
  

SARA/ Pina adesso mi devi dire quale e’ il segreto 
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GIUSEPPINA/ ma e’ semplice due pillole blu tritate e mischiate insieme alla panna tutto qua 
 

SARA/ no, non ci credo…, metti il viagra nel tiramisu’? , ma come ti e’ venuto in mente? 
  

GIUSEPPINA/ e quello Michele teneva paura, diceva che faceva male, pero’ intanto non si 
faceva piu’ niente , e cosi’… 
  

SARA/ incredibile Pina , sei veramente fantastica , io ti voglio troppo bene 
  

GIUSEPPINA/ signori’ e quando volete che ve lo porto? 
  

SARA/ facciamo tra venti minuti ….e mi raccomando… fai come fai sempre, bussa due 
volte, se non ti apro, apri con le chiavi 
  

GIUSEPPINA/ si, si non vi preoccupate, busso due volte se non mi aprite, apro con le 
chiavi,, allora vado, buon lavoro ( esce) 
  

SARA/ (si versa da bere) serenate, fuochi d’artificio, tiramisu’ …..questi uomini piu’ li 
conosco e piu’ non li capisco…., delle volte si prendono Ndelle   fissazioni   esagerate 
(cellulare   su   un   tavolino    che    squilla) eccomi, pronto si sono io , come sarebbe che 
non viene piu’? va bene ho capito non viene, pero’ voi mi pagate lo stesso giusto?…. la 
tariffa minima senza consumazione , si vabbe’ , ciao (chiude) ma tu guarda questi… m’ero 
anche fatta una siringa di botulino per l’occasione,… questo enrico a volte lo ammazzerei 
  

( bussano la porta) 

  

SARA/ ( va ad aprire, sorpresa) Enrico….. amore ( lo abbraccia) , ma come sono contenta di 

vederti, ho appena finito di parlare a telefono e… 

  

POLITICO/ ( in giacca e cravatta molto sospettoso, agitato sempre in tensione) sceeeee non 
gridare..., chiudi prima la porta 
  

SARA/ hai ragione...... ,credevo non venissi piu’ 
  

POLITICO/ e perche’ non avrei dovuto ? 
  

SARA/ la tua segretaria mi aveva detto che oggi non avevi bisogno di nessun massaggino… 
  

NICOLA/ tesoro ….sono un politico ….il piu’ delle volte dico una cosa e ne faccio un' altra 
  

SARA/ e’ una battuta? 
  

POLITICO/ ma no, e’ il mio mestiere, devo depistare capisci, , non posso mica rischiare che 
un paparazzo qualunque mi faccia una foto a letto con una escort alle due del pomeriggio, 
rischierei la carriera e anche la famiglia 
  

SARA/ hai ragione, meglio essere prudenti , come e’ andata oggi ? (mentre gli prepara 
qualcosa da bere) 
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POLITICO/ (si    toglie    la    giacca    e    si    siede    sul     divano     con     aria familiare,) 
male, malissimo, vengo da una seduta alla camera sulla reintroduzione del caimano nero nel 
suo habitat naturale 
  

SARA/ interessante pero’… 
  

POLITICO/ macche’… una palla totale, ma … quanto me ne puo’ fregare a me del caimano 
nero ? 
  

SARA/ forse ne sono rimasti pochi… 
  

POLITICO/ ah questo e’ sicuro, ma ti sembra che uno entra in politica per occuparsi   di 
caimani?   piuttosto…   ( si rimette   la giacca   si   alza e controlla) siamo soli giusto? 
  

SARA/ ma certo, solissimi caro 
  

POLITICO/ sei sicura ? 
  

SARA/ ma si, stai tranquillo, non c’e’ nessuno , sono una escort mica una spia del kekebe 
  

POLITICO/ sai, questo seggio in parlamento mi e’ costata una fortuna e non ho nessuna 
intenzione di mandarlo a puttane… scusa non volevo offenderti 
  

SARA/ ( risentita) senti se non mi credi vai a controllare tu stesso 
  

POLITICO/ … hai ragione perdonami a volte riesco solo ad essere volgare ma e’ la tensione 
sai, fare il politico e’ troppo stressante, con questi giornalisti sempre dietro a fare foto, questi 
delle tv che ti braccano da tutte le parti , la gente che ti urla ladro, ladro …e basta!…. alla 
fine uno scoppia non ce la fa piu’… e allora lo sai che fa? 
  

SARA/ si fa l’ escort 
  

POLITICO/ brava, ma solo per rilassarsi un po’, allora che facciamo? il solito? 
  

SARA/ no , no questa volta si cambia , 
  

POLITICO/ come sarebbe, non si strombazza? 
 

SARA/ ma certo, pero’ facciamo una cosa particolare , l’ho visto in un film e mi e’ piaciuto 
tantissimo 
  

POLITICO/ ah si, e che cosa vuoi fare? 
  

SARA/ ( con fare misterioso e sensuale) ti lego al letto, mani e piedi 
  

POLITICO/ si, legami, legami… e poi? 
  

SARA/ poi ti metto il bavaglio per non farti parlare, non devi dire nemmeno una parola 
  

POLITICO/ si, staro’ zitto, muto come un pesce 
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SARA/ poi ti metto una cuffia a te e una cuffia a me e ci spariamo a tutto volume una 
canzone degli abba nelle orecchie o preferisci i queen? 
  

POLITICO/ (canta) mamma mia….., gli abba vanno bene (eccitato) e poi che succede? 
  

SARA/ poi si spengono tutte le luci 
  

POLITICO/ no il buio no ti prego , il buio non lo sopporto 
  

SARA/ stai tranquillo non Sara’ un buio totale ci Saranno tre candele accese, la nina la pinta 
e la santa maria 
  

POLITICO/ le candele di colombo… 
  

SARA/ erano caravelle e con quelle si parte 
  

POLITICO/ e dove si va? 
  

SARA/ si va in paradiso….andiamo ( escono quinta sinistra del pubblico) 
  

(arrivano Guglielmo e Nicola con un trolley, Guglielmo entra per primo apre con le chiavi, 
Nicola lo segue col trolley) 
  

GUGLIELMO/ ecco vieni entra siamo arrivati 
  

NICOLA/ Guglielmo ma sei sicuro che e’ una buona idea 
  

GUGLIELMO/ ma certo , che vuoi passare un’altra nottata a dormire in macchina fino a 
quando tua moglie non ti perdona? Questa mettiamola di la’ ( mette la valigia di Nicola alla 
quinta a destra, in modo che non si veda in scena, subito rientra) 
 

NICOLA/ non so se lo sai ma hanno inventato gli alberghi 
  

GUGLIELMO/ ma perche’ devi andare in albergo, tengo un appartamento vuoto e te lo 
presto, non ci vengo da due anni ma come puoi vedere e’ in ottimo stato , 
  

NICOLA/ questo e’ vero 
  

GUGLIELMO/ comunque detto tra noi , se non la tradivi… era meglio 
  

NICOLA/ senti chi parla… 
  

GUGLIELMO/ si, ma io non mi sono fatto mai scoprire, invece tu alla prima botta, paff!!!, 
colpito e affondato, 
  

NICOLA/ hai detto bene alla prima botta, ma chi me l’ha fatto fare dico io, 
  

GUGLIELMO/ vabbe’ un’avventura puo’ capitare a tutti 
  

NICOLA/ e a me non doveva capitare 
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GUGLIELMO / ma non ti preoccupare , se tutti i matrimoni si dovessero sfasciare per 
un’avventura , saremmo tutti single, stai tranquillo, adesso devi solo aspettare che tua moglie 
si calmi, si deve raffreddare, e’ normale , ad Adelina si devono calmare i bollori , Nicola deve 
diventare un ghiacciolo 
  

NICOLA/ si, il calippo…ma che dici… 
  

GUGLIELMO / tempo una settimana e si sistema tutto sono sicuro 
  

NICOLA/ una settimana…. 
  

GUGLIELMO/ non ti preoccupare l’appartamento e’ vuoto, qua ci puoi stare tutto il tempo 
che vuoi anche un mese 
  

NICOLA/ un mese ma che dici? 
  

GUGLIELMO/ Nicola un mese una settimana, ….fino a quando non si scioglie il gelato… io 
che ne so… 
  

NICOLA/ Adelina mi vuole bene,alla fine mi perdona sono sicuro , con un paio di giorni ce la 
faccio 
  

GUGLIELMO/ ecco bravo pensa in positivo, …vabbe’ senti questo e’ l’appartamento, le 
chiavi le teniamo solo io e mia sorella te ne ho fatto una copia, ( gliele dà) 
 

NICOLA/ un momento, e se arriva tua sorella io che gli dico? non la conosco nemmeno 
  

GUGLIELMO/ stai tranquillo, non arriva nessuno, non lo possiamo usare questo 
appartamento e nemmeno fittare, c’e un contenzioso in corso , percio’ stai tranquillo adesso 
telefono la signora Pina e le dico che starai qua per alcuni di giorni 
  

NICOLA/ e adesso chi e’ questa Pina? 
  

GUGLIELMO/ era la badante di mia madre, e’ lei che si occupa dell’appartamento, non ti 
preoccupare non ci manca nulla , se vuoi puoi anche farti il caffe’…senti io pero’ adesso 
devo andare senno’ faccio tardi all’appuntamento, ti telefono, ciao (esce) 
  

NICOLA/ ciao,… un mese , una settimana, ma chi ce la fa’ …. che bella cosa… ( il pacchetto 
è vuoto) , ho finito pure le sigarette, ( telefona col cellulare) pronto…..Adelina sono io , come 
che ti chiamo a fare? ma non e’ vero. non ho fatto niente, e’ solo una vecchia amica, ma lo 
so che tiene 25 anni , vecchia nel senso che la conosco da un sacco di tempo, Adelina, 
Adelina (riaggancia) ecco lo sapevo, sempre lo stesso, alla fine si arrabbia incomincia a 
gridare , si mette a piangere e arrivederci e grazie 
  

SARA/ ( fuori scena ad alta voce) bravo sei grande 
  

NICOLA/ ma che grande, sono un cretino questa e’ la verita’ 
  

SARA/ ( fuori scena) o ooooo, vai proprio forte… 
  

NICOLA/ ( impaurito) oh e questa chi e’ ?  
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SARA/ ( fuori scena-canta) mamma mia 
 

NICOLA/ ma c’e’ qualcuno …. 
 

SARA/ ( canta) here i go again 
  

NICOLA/ caspita senti come canta… ma chi puo’ essere… 
  

bussano la porta 

  

NICOLA/ (sempre in tensione) la porta? cacchio e adesso chi e? mi sa che era meglio se 
andavo in albergo 
 

 ( bussano di nuovo) 
 

NICOLA/ aspettiamo, forse se ne va’ 
 
 

                   ( entra Pina con il tiramisù apre con le chiavi) 
  

NICOLA/ buongiorno 
  

GIUSEPPINA/ ah…ma lei chi e’? come e’ entrato ? e’ un ladro?  
 

NICOLA/ si calmi , nessun ladro sono Nicola un amico di Guglielmo  
 

GIUSEPPINA/ chi Guglielmo? 
 

NICOLA/ gulielmo il proprietario dell’appartamento lei e’ la signora Pina giusto? 
  

GIUSEPPINA/ si, sono Pina chi gliel’ha detto? 
  

NICOLA/ Guglielmo, mi   ha  detto   che   l’avrebbe    telefonata   per avvisarla del mio arrivo, 
non l’ha ancora chiamata? 
  

GIUSEPPINA/ no, non mi ha chiamato nessuno 
  

NICOLA/ vedrà che adesso la chiamerà 
  

GIUSEPPINA/ e se non mi chiama che facciamo stiamo sempre qua? sentite e’ meglio se ve 
ne andate , perche’ qua non ci potete stare, quando mi chiama il signor Guglielmo ritornate 
  

NICOLA/ era   proprio   quello   che   avevo   pensato   di fare, comunque sono veramente 
un amico di Guglielmo 
  

GIUSEPPINA/ oggi non ci si puo’ fidare di nessuno, nemmeno degli amici, figuriamoci degli 
estranei e poi se veramente siete l’amico del signor Guglielmo perche’ quando ho bussato 
non mi avete aperto? 
  



22 

 

ERA MEGLIO SE ANDAVO IN ALBERGO -  Commedia molto brillante in due tempi di Oreste De Santis 
Opera tutelata dalla SIAE – cod. 915126A – www.orestedesantis.com – orestedesantis@libero.it 
 

NICOLA/ no e’ che ero in bagno e quando sono uscito per aprire lei era gia’ entrata, ma lei 
perche’ ha bussato due volte se tiene le chiavi? 
  

GIUSEPPINA/ io?’ io…. busso, busso sempre prima di entrare , cosi’ se c’e’ un ladro si 
nasconde e aspetta che me ne vado, se lo prendo di sopresa va a finire che si agita e dalla 
paura mi ammazza, ma lei   come e’ entrato? 
  

NICOLA/ mi ha accompagnato Guglielmo,  adesso mi crede? 
  

GIUSEPPINA/ no 

                         ( squilla il cellulare di Nicola ) 

  

NICOLA/ rispondete che forse e’ lui 
 

GIUSEPPINA/ non e’ il mio 
  

NICOLA/ e’ il mio…..pronto… Guglielmo, proprio te cercavo , senti c’e un problema 
…..vabbe’ poi te lo spiego da vicino, senti ti passo la signora Pina, si , si sta qua, non mi 
conosce, cosi la tranquillizzi, prego 
  

GIUSEPPINA/ pronto, si signor Guglielmo , dite pure, si, lo tengo proprio davanti a me, 
pensavo fosse un ladro…si, si mi ricordo l’amico vostro, non ci sono problemi, ci 
mancherebbe….certamente vi saluto mio marito, arrivederci 
  

NICOLA/ adesso vi siete convinta? 
  

GIUSEPPINA/ e per forza….mi dovete scusare ma …( guardando in giro) sentite signor 
Nicola…ma voi da quanto tempo state qua ? 
  

NICOLA/ in verita’ sono appena arrivato, ho un problema con mia moglie e Guglielmo si e’ 
offerto di aiutarmi, ma che tenete in mano? 
  

GIUSEPPINA/ (imbarazzata) in mano? il tiramisu’ e’ una mia specialita’ 
  

NICOLA/ caspita ve l’ha detto Guglielmo? 
  

GIUSEPPINA/ che cosa? 
  

NICOLA/ che io vado pazzo per il tiramisu’, percio’ l’avete preparato? 
  

GIUSEPPINA/ no, il signor Guglielmo non mi ha detto niente, in effetti io non lo stavo 
portando a voi , nemmeno lo sapevo che stavate qua 
  

NICOLA/ e infatti m’ero stupito, siamo amici da tanto tempo io e Guglielmo, ma farmi portare 
anche il tiramisu’… mi sembrava un po’ troppo ecco, 
  

GIUSEPPINA/ (impacciata) no in effetti io…lo stavo portando… al parroco, si al parroco della 
chiesetta che sta qua vicino, gli piace assai , ma visto che piace anche a voi , ve lo lascio (lo 
poggia sul lato cucina) vorra’ dire che al parroco gliene faccio un altro 
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NICOLA/ forse e’ meglio di no, non vorrei far prendere collera il parroco, comunque grazie, 
siete molto gentile 
  

SARA/ (fuori scena) tesoro sei un uomo eccezionale 
  

GIUSEPPINA/ (sofferto) signor Nicola non mi giudicate male, mi dovete credere io non lo 
faccio per me 
  

NICOLA/ dicevo grazie per il tiramisu’ 
 

SARA/ ( fuori scena cantato ) mamma mia 
  

GIUSEPPINA/ vedete… e’ che tengo un figlio separato, disoccupato con due bambini . lo 
faccio solo per lui , 
  

NICOLA/ signora Pina ma non vi dovete giustificare, di un lavoro onesto non ci si deve mai 
vergognare, se potete guadagnarvi qualcosa facendo dolci, che c’e’ di male…ma piuttosto 
sapete la cantante chi e’ ? 
  

GIUSEPPINA/ la cantante? 
  

NICOLA/ si, insomma , la signorina che si sta divertendo di la’ , non l’avete sentita?, 
Guglielmo mi aveva detto che l’appartamento era vuoto 
  

GIUSEPPINA/ ah , la signorina che sta di la’, e certo che lo so, e’…la sorella del sig. 
Guglielmo, ogni tanto usa l’appartamento all’insaputa del fratello, sapete c’e un causa in 
corso e non lo potrebbe usare…. 
  

NICOLA/ si, si lo so, gulielmo me ne ha parlato, vabbe’ storie tra fratelli, meglio non entrarci, 
pero’  adesso scusatemi ma devo andare a comprare le sigarette senno’ sto male, poi con 
calma decido cosa fare, magari vado in albergo o trovo un’altra soluzione, ma se fumo 
ragiono meglio 
  

GIUSEPPINA/ sapete, capita pure a me la stessa cosa, se non dico il rosario delle tre… mi 
sento tutta agitata 
  

NICOLA/ ah    si?     ….allora     non     facciamo     soffrire     nessuno, andiamo (escono 
porta principale) 
  

         FINE PRIMO TEMPO 
 
 
 

II TEMPO 

  

SARA/ (esce prima lei) amore , insomma ma che ti e’ successo… stavamo 
andando cosi’ bene ( in guepiere o comunque sexy ) 
  

POLITICO/ ( in mutande, canottiera, calzini, sempre teso) lo so, adesso non mi crederai 
perche’ quando capita gli uomini dicono tutti la stessa cosa 
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SARA/ e’ la prima volta che ti succede? 
  

POLITICO/ lo vedi? ma e’ la verita’ credimi… e’ sicuramente colpa dello stress, Sara io sto 
troppo stressato 
  

SARA/ amore, ma vieni da me proprio per rilassarti 
  

POLITICO/ lo so, ma che ti devo dire? forse e’ colpa anche di questa musica, troppo forte , 
boom, boom…mi scoppiava la testa, 
  

SARA/ ma non era meglio una pillolina? 
  

POLITICO/ era meglio eccome, ma tutte queste pilloline …, e la prendi oggi e la prendi 
domani , il problema e’ che, l’effetto dura a lungo e io devo fare le sedute alla camera, un 
fastidio che non ti dico,…. 
  

SARA/ povero il mio cucciolotto…lo so io che ci vuole per farti riprendere ( va a prendere il 
tiramisù) 
  

POLITICO/ che ci vuole? 
  

SARA/ ci vogliono un po’ di calorie, molte calorie, ci vuole questo, ho detto bene? 
  

POLITICO/ il tiramisu’? grazie te ne sei ricordata, sei un tesoro , hai ragione, vedrai che 
subito mi riprendo, non lo so il perche’ ma quando mangio il tuo tiramisu’, divento uno 
stallone, una belva, altro che pillolina (mangia il tiramisù) 
  

SARA/ si…una belva…., Nicola dimmi la verita’ a te piacciono le donne aggressive 
  

POLITICO/ si, si aggressive, aggressive 
  

SARA/ le donne dominatrici, quelle che ti fanno fare tutto quello che dicono loro, 
  

POLITICO/ ( mentre continua a mangiare) si, si proprio cosi, voglio fare tutto quello che dici 
tu 
 

SARA/ io invece sono stata troppo romantica, troppo dolce, ma adesso si cambia 
  

POLITICO/(convinto mentre mangia) si, si cambiamo, sempre legati, con le cuffie ma senza 
bavaglio 
  

SARA/ ( aggressiva) si senza bavaglio cosi’ quando ti faro’ male potrai gridare quanto ti pare 
perche’ tu sei un bambino cattivo e io ti devo punire 
  

POLITICO/ (continua a mangiare) si sono un bambino cattivo, sono un bambino cattivo mi 
devi punire, e cosa mi fai? cosa mi fai? 
  

SARA/ non ti preoccupare, l’ho visto fare in un film coreano di hong sang-soo 
  

POLITICO/ di chi? 
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SARA/ vabbe’ non fa niente, dammi solo un minuto, giusto il tempo di prendere quello che 
mi serve 
  

POLITICO/ che ti serve ? 
  

SARA/ ( aggressiva) mi serve questo ( mostra un coltello grande) 
  

POLITICO/(preoccupato) ma come si chiama questo film coreano? 
  

SARA/ de ten sia mau tu (il coreano è inventato) 
  

POLITICO/ ah si, e che vuol dire ? 
  

SARA/ l’amore a pezzettini 
  

POLITICO/ ( preoccupato) tesoro non ti sembra un po’ esagerato? 
  

SARA/ ( aggressiva in crescendo) Nicola tu non vuoi una donna, tu vuoi il caimano nero 
femmina, come si chiama? 
  

POLITICO/ (un pò preoccupato) forse caimana, non lo so , ma non esageriamo, va bene 
anche la tigre …. pero’ ti prego cambiamo la musica, di italiano che tieni? 
  

SARA/ d’italiano? un cd di Al Bano 
  

POLITICO/ Al Bano? Al Bano va benissimo, andiamo ( escono lato letto, lei si porta il 
coltello) 
 

NICOLA/(entra silenzioso, apre con le chiavi) prendo la valigia (la cerca)….e me ne vado, 
strano non si sente piu’ niente ….bah forse se ne sono andati…. 
  

POLITICO/ (cantato) felicita’, un bicchiere di vino con un panino la felicita’ 
  

NICOLA/ stanno ancora qua, hanno solo cambiato repertorio, Guglielmo mi dispiace ma io 
insieme a tua sorella e lo stallone non ci posso stare …..ma dove e’ andata a finire ? 
…(cerca la valigia) 
  

POLITICO/ felicita’, felicita’ 
  

NICOLA/ questi non si smuovono nemmeno con le cannonate 
  
(stacchetto musicale sempre uguale ogni volta che arriva il paparazzo - entra dalla finestra, 
come entra scatta foto a ripetizione a Nicola ) 
  

PAPARAZZO/ ( ad alta voce, Nicola è di spalle) fai un sorriso per favore 
  

NICOLA/ ah, ma lei chi e? 
  

PAPARAZZO/ perché non si vede? sono il paparazzo… caro ministro mi dispiace ma la 
informo ufficialmente che domani sua moglie sapra’ che tiene le corna 
  



26 

 

ERA MEGLIO SE ANDAVO IN ALBERGO -  Commedia molto brillante in due tempi di Oreste De Santis 
Opera tutelata dalla SIAE – cod. 915126A – www.orestedesantis.com – orestedesantis@libero.it 
 

NICOLA/ gia’ lo sa 
  

PAPARAZZO/ mi spiace per lei , ma domani lo sapranno tutti, Sara’ su tutti i giornali , ma lei 
e’ ministro di che cosa? 
  

NICOLA/ di niente, senta si sta sbagliando io non sono un ministro 
  

PAPARAZZO/ e’ gia’, non lo e’, e allora che cos’e’ , stavolta lo faccio vedere a tutti di cosa 
sono capace, cosi la smettono di dire che non becco nessuno , ma stavolta… 
  

NICOLA/ senta io non sono ministro, mi chiamo Nicola e’ la verita’ 
  

PAPARAZZO/ ministro Nicola , ma un momento, lei e’ vestito ? e come mai? ha gia’ fatto 
tutto? avete gia’ finito? 
  

NICOLA/ ma che cosa dovevamo finire, non capisco, e comunque io non ho fatto niente, mi 
chiamo Nicola e sono un amico di gugliemo 
  

PAPARAZZO/ forse ho sbagliato orario… 
  

NICOLA/ e io appartamento 
 

PAPARAZZO/ puo’ capitare sa…il problema e’ che’ a stare dietro a questi vip a volte si 
perde la testa, 
  

NICOLA/ adesso che l’ho visto sono d’accordo con lei 
  

PAPARAZZO/ ma dove ho sbagliato, sono venuto troppo presto o troppo tardi? 
  

NICOLA/ non era meglio se non veniva proprio, 
  

PAPARAZZO/ Vabbè’ mi aveva detto mezz’ora e io ho cronometrato ma… Vabbè’ semmai 
ripasso, e lei si faccia trovare almeno in mutande ha capito? ( esce dalla finestra) 
  

NICOLA/ questo e’ matto…. per poco non mi veniva un infarto 
  

POLITICO/ (cantato) felicità, felicità 
  

NICOLA/ questi se scoppia la terza guerra mondiale nemmeno se ne accorgono, ma dove 
sta la valigia… ( la cerca) 
  

SARA/ ah ( in scena con il coltello in mano , con un lenzuolo a mò di vestito vede Nicola lo 
minaccia col coltello) … aiuto c’e’ un ladro , c’e’ un ladro 
 

POLITICO/ (cantato fuori scena) felicità, felicità 
 

NICOLA/ signorina si calmi 
  

SARA/ non ti muovere che ti infilzo come uno spiedino 
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NICOLA/( con le mani alzate) guardi che si sta sbagliando 
  

SARA/ ma chi sei ? che vuoi? da dove sei entrato? 
 

NICOLA/ si calmi , non sono un ladro, le posso spiegare  
 

SARA/ sei un paparazzo, sei un paparazzo ? 
 

NICOLA/ io no, ma il paparazzo e’ venuto prima 
  

SARA/ insomma si puo’ sapere chi sei?  
 

NICOLA/ sono Nicola l’ amico di Guglielmo  
 

POLITICO/ (cantato) felicita’ , felicita’ 
 

SARA/ Guglielmo? e chi e’ questo Guglielmo? 
  

NICOLA/ come chi e’ ? e’ suo fratello 
 

SARA/( alterata sempre col coltello puntato. tutto d’un fiato) senti io non tengo nessun 
fratello che si chiama Guglielmo, ne tengo uno solo si chiama bob  vive in America e non lo 
vedo da due anni 
  

NICOLA/ ma come ? la signora Pina mi ha detto che lei era la sorella di Guglielmo 
  

SARA/ senta io a questo Guglielmo non lo conosco e se adesso non se ne va , chiamo la 
polizia 
  

NICOLA/ va bene, va bene ho capito, e’ tutto un equivoco , mi scusi me ne vado 
subito,….(esce senza valigia) 
  

SARA/ mamma mia altri due minuti e svenivo, ma da dove e’ sbucato questo…( va a 
prendersi un bicchiere d’acqua) 
  

POLITICO/( fuori scena) Sara, se mi fanno ministro, ti nomino mio addetto stampa 
  

SARA/ spero proprio per te che tu lo faccia tesoro…, (tra sé) ma comunque mi sono 
organizzata, quattro foto e sei bello e sistemato…..oh DIO le foto? ma questo cretino che 
fine ha fatto? 
  

PAPARAZZO/ ( si sente  forte un rumore ) ah 
  

POLITICO/ ( in scena vestito) te l’avevo detto che il problema era la musica 

 

SARA/ ….amore… ti sei liberato da solo 
  

POLITICO/ non sei mica un marinaio, i tuoi nodi facevano acqua da tutte le parti, però  devo 
dire che Al Bano canta benissimo , 
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SARA/( sensuale) e del resto…. che mi dici ? 
  

POLITICO/ Sara:il tiramisu’ come lo fai tu , non lo fa nessuno 
  

SARA/ grazie amore 
  

POLITICO/ ti prometto che se mi fanno primo ministro ti nomino mia cuoca personale 
  

SARA/ ma non dovevo fare l’addetto stampa? 
  

POLITICO/ Vabbè’ ma non ti preoccupare, qualcosa farai di sicuro… 
  

SARA/ tesoro adesso quando ci vediamo ? 
 

POLITICO/ non lo so, ho una seduta sui muli tipici della sardegna che mi impegnera’ tutta la 
settimana, ma non ti preoccupare…tra muli e caimani trovero’ anche il tempo per la 
passera.. ciao cara (esce) 
  

SARA/ ciao tesoro….forse lo faranno ministro non lo so, ma per me resta un cretino… sta a 
vedere che lo fanno proprio per questo…(esce lato letto) 
  

NICOLA/ ( apre con le chiavi)   ehi di casa, c’e qualcuno? 

  

SARA/ ( con   un   borsa   da   viaggio   che   poi   sistema   sul   divano)   ma   chi e’ 
….ancora lei, ma insomma cosa vuole? 
  

NICOLA/ la valigia… senta mi deve scusare ma per andar in albergo mi serve la valigia che 
ho lasciato qui , e comunque , prima di parlare con Guglielmo e raccontargli quello che e’ 
successo dovevo togliermi un dubbio 
  

SARA/ vediamo se la posso aiutare 
  

NICOLA/ se lei non e’ la sorella di Guglielmo come mai ha le chiavi di questo appartamento? 
  

SARA/ e’ giusto, anche un cretino ci sarebbe arrivato ( esce lato letto) 
  

NICOLA/ se me lo spiega lei facciamo prima ,( trova la valigia) ah eccoti finalmente 
  

SARA/ (in scena ) …( con biancheria da mettere in valigia) si e’ vero, la signora Pina le ha 
detto la verita’ , sono la sorella di Guglielmo, mi chiamo Sara 
  

NICOLA/ piacere Nicola ma scusi, allora se e’ la sorella di Guglielmo perche’ prima mi ha 
detto di no? 
  

SARA/ su questo appartamento c’e un contenzioso e non lo potrei usare, ma invece ogni 
tanto lo faccio all’insaputa di mio fratello e con la complicità della signora Pina, non so se ha 
capito… 
  

NICOLA/ ho capito benissimo 
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SARA/ senta non e’ tanto per me , ma non voglio mettere in difficoltà la signora Pina che e’ 
una brava persona e non se lo merita, perciò sarebbe bene che mio fratello non lo sapesse , 
lei e’ capace di farsi i fatti suoi? 
 
 

NICOLA/ ma certo, per me non ci sono problemi, senta io posso anche andare in albergo, e 
non mettere in difficoltà nessuno, ma a Guglielmo che gli dico? 
  

SARA/ a mio fratello non dica niente, ci sono due camere da letto qui, io stasera parto e 
staro’ via per qualche giorno, quindi se vuole puo’ tranquillamente restare, 
  

NICOLA/ beh lei e’ gentile, ma non so se e’ il caso….. 
  

SARA/ va bene faccia come vuole , senta però adesso che ci siamo spiegati finiamola con il 
lei , diamoci del tu e prendiamoci un bel caffè, ti va un caffe’? 
  

NICOLA/ un caffe’…perche’ no, volentieri 
  

SARA/ (indica) allora senti la macchinetta sta li sopra (indica) , lo zucchero e il caffè stanno 
un po’ più su , per l’acqua devi solo aprire il rubinetto, io vado a farmi una doccia (esce lato 
letto) 
  

NICOLA/ sei un bel tipo lo sai… 
  

SARA/ me lo dicono tutti…. 
  

NICOLA/ ma tu guarda che situazione…. 
  

 (bussano la porta) 
 

NICOLA/ e adesso chi e’ ( va ad aprire) 
 
( stacchetto musicale - entrano direttamente, vestiti con tute da tecnici, fanno tutto molto 
velocemente Michele e Giannino) 
  

MICHELE/ scusate l’intrusione, ma e’ necessario , siamo i tecnici della ditta del gas , capone 
e figli 
  

GIANNINO/ capone e figli giusto 
  

GIANNINO/ ci hanno segnalato una perdita di gas che veniva da questo palazzo , ha sentito 
puzza di gas? 
  

NICOLA/ no, non mi sembra, io non sento niente 
  

MICHELE/ ci dispiace ma dobbiamo verificare, staimo controllando tutti gli appartamenti, ma 
faremo in fretta non si preoccupi Giannino controlla la cucina 
  

GIANNINO/ si, subito ( controlla) 
 

MICHELE/ ci sta sole lei in questa casa? 
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NICOLA/ no , c’e anche una donna di la’ , si sta facendo la doccia 
  

GIANNINO/ cucina controllata , nessuna perdita 
  

MICHELE/      benissimo, sentite questa donna che si sta facendo la doccia , e’ sua moglie,  
la sua amante o un’ amica? 
  

NICOLA/ nessuna delle tre , e’ la proprietara della casa, ma       che c’entra col gas? 
  

MICHELE/ ma a lei chi gliel’ha detto che e’ la proprietaria? 
  

NICOLA/ me l’ha detto lei 
  

GIANNINO/ papa’ hai sentito? gliel’ha detto lei 
  

MICHELE/ ho sentito, scusate ma adesso che fate, uscite? ve ne andate, restate, dormite 
qua? che volete fare? 
  

NICOLA/ ma a lei che gliene importa … piuttosto avete finito con questo gas? io qua non 
sento nessuna puzza 
  

GIANNINO/ papa’ anche in questo appartamento e’ tutto a posto 
  

MICHELE/ e allora ce ne possiamo pure andare 
  

MICHELE/Giannino arrivederci ( escono– stesso stacchetto musicale dell’entrata) 
  

NICOLA/ arrivederci…. ma tu guarda questi (ironico) tengo un appartamento vuoto…perche’ 
devi andare in albergo… altro che vuoto , qui sembra piazza san marco …. 
  

SARA/ ( fuori scena) Nicola ma tu perche’ devi usare l’appartamento ( fa il 
caffè) 
  

NICOLA/ mia moglie mi ha cacciato di casa 
  

SARA/ l’hai tradita? 
  

NICOLA/ no, cioe’ si 
  

SARA/ tutti uguali , voi uomini… 
  

NICOLA/ ah per favore non incominciamo con questa storia 
  

SARA/ voi uomini pensate sempre alla stessa cosa…. 
 

NICOLA/ tanto per  essere  chiari,   non   e’  sempre  colpa nostra… perche oggi se una 
donna si mette n testa una cosa e la vuole fare, la fa , poi una volta che l’ha fatta,ti saluta e 
se ne va , proprio come fanno gli uomini 
  

SARA/ (in scena con accappatoio ferma in una posa sexy) ma io ho sempre fatto cosi’… 
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NICOLA/ ecco appunto… 
  

SARA/ vado a vestirmi ( esce dall’altro lato) 
  

NICOLA/ il caffe’ e’ quasi pronto 
  

                                                            ( bussano la porta) 
 

NICOLA/ ancora , ma questi sono scemi…(sorpreso)  
 

GUGLIELMO/ ciao Nicola 
 

NICOLA/ ( sorpreso) Guglielmo , che ci fai qua?  
 

GUGLIELMO/ ( entra) senti ho parlato con tua moglie  
 

NICOLA/ perche’ l’hai vista? 
 

GUGLIELMO/ no, ci samo sentiti per telefono 
  

NICOLA/ (contento) ti ha parlato di me ? ti ha detto qualcosa? 
  

Guglielmo/ si 
  

NICOLA/ e che ti ha detto? 
  

GUGLIELMO/ che non ti vuole vedere, non ti vuole parlare e che e’ meglio se te la scordi 
  

NICOLA/ solo questo ti ha detto? 
  

GUGLIELMO/  le     parolacce    le    ho    tralasciate, vuoi    sentire    pure quelle? 
  

SARA/ ( fuori scena) Nicola io il caffe’ lo prendo amaro 
  

NICOLA/ ( di scatto verso la cucina imbarazzato) il caffe’… 
  

SARA/ ( fuori scena) i miei clienti dicono che lo faccio una schifezza, 
 

NICOLA/ (impacciato) pure questo e’ una schifezza, ma non ti preoccupare quando esci te lo 
rifaccio, questo qua’ glielo do’ a Guglielmo e’ un amico mio che sta qua , e’ venuto a 
trovarmi….Guglielmo prenditi il caffe’ ( gli dà la tazzina) 
  

GUGLIELMO/ ma te ne vai o no… ma a chi la vuo’ dare sta ciofeca…. Nicola ma che hai 
fatto, hai chiamato un escort? 
  

NICOLA/ ….ma che escort 
  

GUGLIELMO/ vabbe’ escort, peugeout, citroen , chiamala come vuoi insomma hai capito… 
  

NICOLA/ Guglielmo non c’e nessuna escort 
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GUGLIELMO/ e allora chi e ? 
  

NICOLA/ se te lo dico non mi credi….. 
  

GUGLIELMO/ Nicola ha detto “i miei clienti dicono che il caffe’ lo faccio una schifezza….” 
guarda che ho sentito benissimo 
  

NICOLA/ si e’ vero, ma non e’ un escort, e’ la cameriera del bar 
  

GUGLIELMO/ la cameriera del bar? quale bar? 
  

NICOLA/ si, ho ordinato un tiramisu’, al bar che sta qui giu’, lo sai che ne vado pazzo,  
 quando   me   l’ha   portato mi   ha   chiesto se poteva usare un attimo il bagno che le 
dovevo dire di no? vuoi una fetta? e’ buonissimo ( non lo mangia) 
  

GUGLIELMO/ mamma mia tu e questo tiramisu’  , tieni   una fissazione… lascia perdere, 
piuttosto ’ come e’? e’ bella? 
  

NICOLA/ ma che bella e’ una vecchia, avra’ l’incontinenza che ne so’, sta da tre ore dentro 
al cesso , senti e mia moglie? ti ha detto qualche altra cosa? 
  

GUGLIELMO/ si, son venuto apposta, ha detto che vuole vedermi, vuole parlare con me, gli 
ho detto di si , ma ho pensato che era meglio prima parlare con te , che le devo dire? 
  

NICOLA/ hai fatto bene, dille che mi hai visto e che sto una schifezza, che sto male , 
malissimo, falla tragica, dille che sto soffrendo come un cane, dille che…. che se non mi fa 
ritornare a casa mi butto nel fiume 
  

GUGLIELMO/ quale fiume? 
 

NICOLA/ l’arno 
  

GUGLIELMO/ nientedimeno e che devi andare fino a firenze? 
  

NICOLA/ vabbe’ l’arno, il tevere vedi tu , insomma falla tragica, piu’ tragica che la puoi fare 
  

GUGLIELMO/ e vabbe’ come vuoi tu, la faccio tragica , senti io vado… salutami la 
cameriera….( esce) 
  

NICOLA/….era meglio se andavo in albergo….Sara, tuo fratello se n’e’ andato 
  
( musica soft appare Sara vestita in modo sexy ed elegante ,cammina in modo sensuale , la 
musica sfuma ) 
  

SARA/ (sensuale) che voleva il fratellone? 
  

NICOLA/ stai tranquilla non gli ho detto niente, ha parlato con mia moglie , sta ancora 
arrabbiata 
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SARA/ e cosa ti aspettavi… in fondo lo dovrebbe sapere anche lei che gli uomini pensano 
solo a quello 
  

NICOLA/ non e’ sempre cosi’ 
 

SARA/ invece e’ proprio’ e’ cosi , guarda che io di uomini me ne intendo 
  

NICOLA/ e basta con questa storia…perchè se lo dici tu allora lo dico anch’io 
  

SARA/ che cosa? 
  

NICOLA/ che se noi siamo dei plaboy e pensiamo solo a quello, allora anche voi donne, 
siete tutte zoccole e non vedete l’ora di farlo, andiamo…sono tutte sciocchezze, diciamo la 
verità c’e’ l’adultero, ma ci sta pure la zoccola 
  

SARA/ per me questo non e’ mai stato un problema 
  

NICOLA/ questo l’avevo capito…,senti il caffe’ si e’ fatto freddo, te lo rifaccio (si avvia) 
  

SARA/ ( sensuale) Nicola lasciamo perdere il caffe’ 
  

NICOLA/ non lo vuoi più? 
  

SARA/ (sensuale) no, adesso mi e’ venuta un’altra voglia….( si spruzza un po’ di profumo) 
 

NICOLA/ e’ meglio che te la fai passare, perche’ io non lo faccio nemmeno se mi costringi 
con la forza, ho sbagliato una volta e non lo voglio fare piu’ 
  

SARA/ ma che hai capito…mi e’ venuta voglia di mangiare, lo vedi che pensate sempre la 
stessa cosa, allora che dici ti va una pizza? 
  

NICOLA/ una pizza? 
  

SARA/ si una pizza, come no…, vuoi fare come per il caffe’…. la’ sta la farina, la il lievito , la 
i pomodori mischia tutto e butta tutto dentro al forno , ma che lavori all’ikea per caso.., 
  

SARA/ ma no, andiamo in pizzeria , cosi’ ti spiego cosa devi fare per farti perdonare da tua 
moglie, io sono una esperta in fatto di corne 
  

NICOLA/ veramente? 
  

SARA/ ma certo 
  

NICOLA/ senti a proposito prima me lo sono scordato, ma e’ venuto un pazzo che fa le foto, 
ma chi e’? 
  

SARA/ ah quello….te lo spiego per strada, andiamo, (escono – stacchetto musicale) 
( telefono) 

  

segreteria telef/ ciao sono Sara la tua escort di lusso, sei triste? le cose ti vanno storte? non 
buttarti giu’, se vuoi tirarti su , prova il mio tiramisu’ 
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PAPARAZZO/ Sara sono il paparazzo, Sansone, Sara ci sei? senti sono un po’ confuso, se 
ci sei non rispondere, cosi capisco che sei in casa ma stai lavorando e io vengo di corsa, 
ciao. 
  

(- stacchetto musicale – entrano silenziosi) Pina , Michele e Giannino   
 

MICHELE/ Giuseppina ma secondo te che e’ potuto succedere 
 

GIUSEPPINA/ e che ne so , avranno fatto amicizia, sono usciti insieme non li hai visti 
  

Giannino/ e meno male che sono usciti , senno’ facevamo la nottata sotto al palazzo 
  

GIUSEPPINA/ qua dobbiamo capire che sta succedendo 
 

MICHELE/ tanto alla fine quello che succede gia’ si sa’ 
  

GIUSEPPINA/ miche’ ma tu che sei venuto a fare? 
  

MICHELE/ perche’ ti      voglio bene, se proprio devo andare in galera almeno sono presente 
  

GIANNINO/ ancora con questa galera papa’… 
  

GIUSEPPINA/ Michele era meglio se rimanevi a casa 
  

MICHELE/ Giuseppina ormai sono coinvolto anch’io in questa truffa 
  

Giannino/ papa’ ma quale truffa ... 
  

GIUSEPPINA/ comunque una cosa e’ sicura 
  

MICHELE/ si, che andiamo tutti quanti in galera ( fa il gesto) 
  

GIUSEPPINA/ questo Nicola , la sorella non la conosce, non l’hai mai vista 
  

GIANNINO/ e meno male 
  

MICHELE/ non vi fate illusione, tanto prima o poi qua viene tutto a galla 
  

GIUSEPPINA/ mamma mia e che tirapiedi…. 
  

MICHELE/ papa’ tu a mamma’ la vuoi vedere per forza in galera 
  

MICHELE/ io la voglio vedere? tu invece ce la mandi in galera…. disgraziato 
  

GIANNINO/ mamma’, ma perche’ se tu vai in galera e’ colpa mia? 
 

GIUSEPPINA/ state  zitti , piuttosto vedete se trovate qualcosa di scritto , un messaggio, un 
segno, la signorina e’ intelligente , forse mi ha lasciato scritto qualcosa ( si mettono a 
cercare) 
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GIANNINO/ mamma’ si sono fatti il caffè 
  

MICHELE/ Giuseppina ci vorrebbe proprio un bello caffè …. 
  

GIUSEPPINA/ eh si, come no, ora mi metto a fare pure il caffe’    Michele ma perche’ non sei 
 rimasto a casa…. 
  

MICHELE/ e te l’ho detto, perche’ ti voglio troppo bene 
 

PAPARAZZO/( entra dalla finestra con la testa fasciata) fate un bel sorriso… (scatta una 
foto) 
  

PINA/GIANNINO/Michele ah ( tutti e tre con le mani alzate)  
 

PAPARAZZO/ calmi, state calmi vi ho fatto solo una foto  
 

GIUSEPPINA/ ma lei chi e’ ? 
 

PAPARAZZO/ mi fate tutti la stessa domanda, ma non si vede ? sono il paparazzo, sansone 
quello che becca sempre tutti, che ci fate qua, dovete fare un triangolo? 
  

PINA/GIANNINO/Michele che cosa?  
 

PAPARAZZO/ chi di voi e’ il ministro? 
 

PINA/GIANNINO/Michele nessuno 
 

PAPARAZZO/ la signorina Sara, dove sta?  
 

PINA/GIANNINO/Michele e’ uscita  
 

PAPARAZZO/ e sapete quando torna? 
 

PINA/GIANNINO/Michele no 
  

PAPARAZZO/ vabbe’ ho capito me ne vado,, nel caso ripasso forse ho fatto confusione con 
gli orari… ma tanto li beccco tutti lo stesso, e gli faccio una bella fotografia .( esce dalla 
finestra) 
  

MICHELE/ Pina hai sentito? questi si fanno pure le foto, mo’ ci manca solo che fanno i film 
porno e stiamo a posto 
  

GIANNINO/ mamma’ vado a vedere di la’ se trovo qualcosa ( esce stanza da letto) 
  

MICHELE/ Giuseppina ma perche’ non la finiamo con questa tarantella 
  

GIUSEPPINA/ e come la finiamo? 
  

MICHELE/ gli diciamo le cose come stanno e accettiamo le conseguenze 
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GIUSEPPINA/ Michele tiene ragione Giannino 
  

MICHELE/ su che cosa? 
  

GIUSEPPINA/ tu a me, per forza in galera mi vuoi mandare 
 

( bussano la porta) 
 

GIANNINO/ (uscendo preoccupato) mamma’ hanno bussato 
 

GIUSEPPINA/Michele abbiamo sentito 
 

ADELINA/ ( fuori scena) Guglielmo ma perche’ bussi , non ho capito , non sei tu il 
proprietario? 
  

GIUSEPPINA/ (allarmata) e’ il signor Guglielmo,  
 

GULIELMO/ ma certo che sono il proprietario  
 

MICHELE/ e ora che facciamo? 
 

ADELINA/ e allora apri con le chiavi no 
  

GIUSEPPINA/ ( indica) di la’ (di corsa quinta a sinistra) 
  

GUGLIELMO/   (in scena)    hai ragione, ecco   fatto, Adelina   (moglie di Nicola) secondo 
me era meglio avvisarlo 
  

ADELINA/ no di certo, senno’ che sorpresa sarebbe stata? ma poi di cosa ti preoccupi, qua 
non c’e nessuno 
  

GUGLIELMO/  magari e’ uscito a comprare le sigarette , o forse sta dormendo di la’ ….vado 
a vedere     ( esce lato destro) 
  

( Adelina annusa per la stanza) 

 

GUGLIELMO/ non sta dormendo 
 

ADELINA/ (annusa     l’aria)   Guglielmo    io    qui    sento    odore    di    profumo femminile, 
poison di dior senza ombra di dubbio tu non lo senti? 
  

GUGLIEMO/ no, Adelina io non sento niente 
  

ADELINA/ e invece non mi sbaglio (sempre annusando) qui qualcuno si e’ spruzzato il 
poison di dior 
  

GUGLIELMO/ andiamo Adelina e per favore, mi hai telefonato e mi hai detto che volevi 
perdonarlo, siamo venuti qui apposta e adesso 
ti metti a fare il cane da tartufo? 
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ADELINA/ (arrabbiandosi) ma quale tartufo? tu mi avevi detto che non vedeva l’ora di 
vedermi, che stava male , addirittura che voleva morire 
 

GUGLIELMO/ e’ vero te l’ho detto, ma perche’ e’ la verita’ , Guglielmo mi ha detto proprio 
cosi’ 
  

ADELINA/ e il sangue? dove stail sangue? 
  

GUGLIELMO/ il sangue? quale sangue? 
  

ADELINA/ mi hai detto che si era tagliato le vene e che se non arrivavi tu sarebbe successo 
sicuramente una tragedia 
  

GUGLIELMO/ ma certo il sangue… ma dopo ho pulito, ho chiamato la signora Pina e… 
  

ADELINA/ ( gelosa) Pina? e chi e’ questa Pina? 
  

GUGLIELMO/ e la signora delle pulizie , una brava persona , sempre a disposizione, e’ lei 
che si occupa della casa…. forse e’ lei che si e’ spruzzata il poison di dior 
  

ADELINA/ si come no, per fare le pulizie… 
  

GUGLIELMO/ ma che volevi che lo lasciassi nel sangue? o che magari si buttasse nel 
fiume? 
  

ADELINA/ quale fiume? 
  

GUGLIELMO/ l’arno 
  

ADELINA/ Guglielmo ma stiamo a castellamare… 
  

GUGLIELMO/ forse era il sarno, ho capito male… 
  

ADELINA/ andiamo lo conosci bene, lo sai che la fa sempre tragica, quando eravamo 
fidanzati mi diceva che se non lo sposavo si sarebbe buttato sotto a un treno 
  

GUGLIELMO/ ha solo cambiato mezzo di trasporto…pero’ ti giuro che stava male, malissimo 
  

ADELINA/ ma smettila…(arrabbiata) se stava male come dici tu, dovevo trovarlo distrutto su 
un divano in un mare di lacrime, e invece? e invece lui non ci sta, ( ironica) se ne va’ 
camminando dissanguato per la citta’ ho detto bene? 
  

GUGLIELMO/ ma che c’entra Adelina dopo stava bene, le vene se l’era appena tagliate, 
sono arrivato giusto in tempo… e poi scusa…Sara’ uscito a prendere una boccata d’aria non 
stava mica in carcere…..senti facciamo cosi’, ora lo telefono e gli dico che siamo qui 
 

SARA/ ah no, ( lo blocca) niente telefono, ti ho detto che volevo fargli una sorpresa, e 
sorpresa deve essere, aspettiamo ( si siedono sul divano) 
  

GUGLIELMO/ e va bene, aspettiamo ( stacchetto musicale atmosfera attesa) 
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( entrano dalla porta principale - arrivano ridendo e scherzando non si accorgono dei due 
che sono seduti sul divano, la musica si abbassa ) 
  

NICOLA/ pero’ e’ vero, ammettiamolo, i tradimenti fanno salire l’adrenalina 
  

SARA/ hai ragione , e, non solo quella … (ridono entrambi, finisce la musica) 
  

NICOLA/ senti, allora se per te va bene, stanotte dormo qua 
  

GUGLIELMO/ ( ad alta voce) Nicola ( si alza dal divano) 
  

NICOLA/ Guglielmo 
  

GUGLIELMO/ c’e’ anche Adelina ( seduta sul divano) 
  

NICOLA/ Adelina, tesoro , finalmente … 
  

ADELINA/ ( fredda, si alza dal divano, gli dà uno schiaffo) non mi chiamare tesoro 
 

SARA/ e’ lei la mogliettina? 
  

ADELINA/ si sono io la moglie del cretino 
  

SARA/ senta, lo so la situazione dice il contrario, ma le garantisco che non e’ come pensa, 
siamo solo andati a mangiarci una pizza 
  

NICOLA/ si, si e’ vero una pizza e una fetta di dolce 
  

ADELINA/ ( arrabbiata ad alta voce) e tu cosa hai preso? il tiramisu’? 
  

SARA/ e’ la verita’ , e’ il suo dolce preferito 
  

ADELINA/ lo so benissimo, per cortesia lei non dica piu’ niente sto parlando con mio marito 
  

SARA/ giusto, non dico piu’ niente , anzi faro’ di piu’ …me ne vado (esce 
quinta a destra) 
  

NICOLA/ Adelina per favore calmati , lasciami spiegare 
  

ADELINA/ (arrabbiata) calmati un corno, ero venuta per perdonarti , qualcuno mi aveva detto 
che stavi male, che la situazione era tragica, 
 

NICOLA/ ma e’ proprio cosi’ 
  

ADELINA/ che ti eri tagliato le vene, che volevi buttarti nel fiume, addirittura che ti torturavi 
tirandoti l’ unghia incarnita con la pinza …e invece guardati, mi arrivi bello e sorridente con 
una nuova amante 
  

NICOLA/ amante? Adelina ma che dici ti stai sbagliando, lei non e’ la  mia amante 
  

ADELINA/ ah no? e allora chi e’ 
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NICOLA/ e vabbe’ te lo dico, e’ la sorella di Guglielmo 
  

ADELINA/ come la sorella di Guglielmo? 
 

NICOLA/ si, si e’ sua sorella , tu non lo sai , ma c’e un contenzioso sulla casa e…, Guglielmo 
spiegaglielo tu 
  

ADELINA/ Guglielmo quella donna e’ veramente tua sorella? 
  

GUGLIELMO/ (impacciato) dici quella che e’ andata di la’ ? 
  

ADELINA/ perche’ ce ne sono altre in giro per la casa? insomma Guglielmo e' tua sorella si o 
no ? 
  

GUGLIELMO/ ma si certo… e' mia sorella… 
  

ADELINA/ e come si chiama    ? 
  

GUGLIELMO/ si chiama….Beatrice ( insieme a Nicola) 
  

NICOLA/ Sara ( insieme a Guglielmo) 
  

ADELINA/ lo sapevo, sei un bastardo, dici solo bugie, non voglio vederti mai piu’ ( esce) 
  

NICOLA/( a Guglielmo) Guglielmo ma ti sembra il momento di scherzare?  
 

Guglielmo / ....ma chi sta scherzando……Nicola non e’ mia sorella  
 

NICOLA/ come sarebbe? non e’ tua sorella? 
 

Guglielmo /  no Nicola, non e’ mia sorella, 
  

NICOLA/ stai qui e non farla scappare torno subito, Adelina , Adelina aspetta, (esce) 
 

GUGLIELMO/ ( chiama) signorina…. 
  

SARA/ se ne sono andati? 
  

GUGLIELMO/ si, be’ a questo punto credo proprio che lei mi debba delle spiegazioni 
  

SARA/ ma certo, le devo a lei e anche a Nicola e sua moglie,  sono una che non crede 
nell’amore, ma non mi piace sfasciare matrimoni, 
  

GUGLIELMO/ c’e quasi riuscita invece… 
  

SARA/ beh non e’ certo colpa mia se ormai il matrimonio e’ una cosa superata 
  

GUGLIELMO/ per me e’ l’amore  che non deve essere una cosa superata 
  

SARA/ ah gia’ dimenticavo , l’amore,…sempre con questo amore…. lei l’ha trovato l’amore? 
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GUGLIELMO/ non ancora, ma non e’ mica una caccia al tesoro…, l’amore esiste e puo’ 
arrivare all’improvviso a qualunque eta’ e in qualsiasi momento, ma una cosa e’ sicura, 
quando arriva te ne accorgi 
  

SARA/ vabbe’ senta che vogliamo fare, li vogliamo aspettare cosi’ parlo una sola volta, o 
dico prima a lei? 
  

(bussano la porta - tornano Guglielmo e Adelina) 
  

GUGLIELMO/ diciamolo a tutti e’ meglio ( apre) 
  

NICOLA/ dove sta? se n’e andata? 
  

GUGLIELMO/ no, no e’ ancora qui 
  

NICOLA/ Adelina credimi e’ tutto un equivoco 
  

ADELINA/ signorina abbia il coraggio di dirmelo in faccia , lei e’ l’amante di mio marito? 
  

SARA/ stia tranquilla non sono l’amante di Nicola 
  

NICOLA/ hai sentito? che ti dicevo? 
  

SARA/ e non sono nemmeno la sorella di Guglielmo…sono solo una escort che ha fittato 
questo appartamento, tutto qua 
  

GUGLIELMO/ come sarebbe affittato? e chi gliel’ha affittato? 
  

SARA/ e’ stata la signora Pina, e’ lei che mi ha dato le chiavi 
  

ADELINA/ ma questa e una truffa… 
  

NICOLA/ caspita se lo e’, e’ proprio una truffa 
  

SARA/ si e’ una truffa , ma Pina l’ha fatto solo per aiutare il figlio disoccupato, separato con 
due figli da mantenere, ho cercato di aiutarla, ma alla fine non e’ servito lo stesso, adesso 
che volete fare, la volete mandare in galera? 
  

ADELINA/ e dove la dobbiamo mandare, alle maldive? 
  

NICOLA/ ma certo in galera, la signora Pina e pure tu, che mi hai raccontato un mare di 
fesserie 
  

SARA/ beh in quelle sono stata sempre brava 
  

NICOLA/ ce ne siamo accorti 
  

SARA/ andiamo, ma lasciate perdere la galera, non ha mica raPinato una banca, si e’ vero 
ha sbagliato ma l’ha fatto solo per necessita’, quale madre non lo farebbe… 
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GUGLIELMO/ senta non Sara’ una banca, ma e’ pur sempre una raPina , e comunuque ci 
sono tante madri che per aiutare i figli lavorano onestamente e non truffano nessuno 
  

ADELINA/ bravo Guglielmo, non farti impietosire, mandala in galera 
 

SARA/ signor Guglielmo sono solo due mesi che pago l’affitto 
  

NICOLA/ e questo che c’entra, due mesi , due anni, non cambia niente, e’ sempre una truffa, 
in galera ci deve andare lo stesso 
  

GUGLIELMO/ Nicola Adelina e per favore non esageriamo , conosco la signora Pina da tanti 
anni, e’ sempre stata una persona onesta e disponibile… e poi era la badante di mia madre , 
gli e’ stata vicina per tanti anni , mia madre la voleva bene, e io che faccio, la mando in 
galera? mia madre l’avrebbe sicuramente perdonata, percio’ se e’ vero che l’ha fatto per 
necessita’, la perdono anch’io 
  

SARA/ ah questo si che e’ parlare col cuore , voi due invece che dite di amarvi, come 
pensate di poter vivere una vita insieme senza mai perdonarvi? 
  

NICOLA/ Adelina, e per favore perdonami 
  

ADELINA/ ( titubante) non lo so , io 
  

tutti/ e perdonalo 
  

ADELINA/ (si abbracciano) si ma non lo fare piu’ , hai capito senno’ ti ammmazzo… 
  

GUGLIELMO/ va bene ho detto che la perdono, pero’ almeno delle scuse me le deve fare, 
percio’ adesso la chiamiamo e la facciamo venire qua , ( chiama al cellullare) cosi anche lei 
ci dara’ le sue spiegazioni 
  

( si sente suonare il cellulare in casa) 

  

GIUSEPPINA/ (esce), seguita da Michele e Giannino, con la mano alzata mostrando il 
cellulare) scusate, scusate, scusatemi tutti quanti, signor Guglielmo perdonatemi , ma e’ tutto 
vero, l’ho fatto solo per mio figlio , quello e’ disoccupato 
  

MICHELE/ pure separato 
  

GIANNINO/ e con due figli 
  

MICHELE/ signor Guglielmo, io vi ringrazio che non ci fate la denuncia e non mandate in 
galera mia moglie, pero’ se permettete , vorrei che quello che noi impropriamente abbiamo 
incassato, lo consideraste un prestito 
  

GIANNINO/ si, si un prestito 
  

MICHELE/ un prestito che piano, piano, negli anni diciamo…, vi restituisco, state tranquillo vi 
do’fino all’ultmo euro 
  



42 

 

ERA MEGLIO SE ANDAVO IN ALBERGO -  Commedia molto brillante in due tempi di Oreste De Santis 
Opera tutelata dalla SIAE – cod. 915126A – www.orestedesantis.com – orestedesantis@libero.it 
 

GUGLIELMO/ signor Michele, la sua onesta’ mi commuove, ma non si preoccupi non e’ 
necessario, i soldi non sono tutto nella vita ,ci sono anche i sentimenti e le belle azioni…. 
adesso dimentichiamoci tutti questa storia, e lasciamo che le cose tornino come erano 
prima, pero’ la signorina l’appartamento lo deve lasciare, 
  

SARA/ se questo puo’ servire alla causa…,lo faccio volentieri,  
 

GIUSEPPINA/ signor Guglielmo grazie, siete proprio una bella persona  
 

GUGLIELMO/ si pero’ non mi fate piu’ questi scherzetti 
 

PAPARAZZO/ ( entra dalla finestra) fate un sorriso per favore 
  

GUGLIELMO/ e lei chi e? 
  

PAPARAZZO/ ancora? ( ad alta voce) 
 

SARA/ ( se maschio) e’ solo un mio cliente con la passione dello scoop ( se donna) ah lei, e’ 
una studentessa , le avevo affittato l’attico, in  cambio di qualche foto particolare, ma non 
becca mai nessuno… 
  

PAPARAZZO/ e adesso mettetevi in posa e fate tutti un sorriso, 
  

tutti/ cheese 
  

PAPARAZZO/ ah finalmente… questa volta li ho beccati tutti 
  

POLITICO/ (entrando) tutti tranne uno, tie' (gesto dell'ombrello) 
  

(musica - cala il sipario)      
  

                  FINE 
 


